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• • COME VOLETE LA SCALA MOBILE? 



Per i compagni polacchi 
e per noi 

Quella che il potere sta cercando di 
schiacciare in Polonia è una rivoluzione 
proletaria. Autentica. Come lo sono ¡pro-
letari in carne ed ossa e non la trasfigura-
zione scarnificata che di loro fa quel «mar-
xismo» violentemente modellato in scienza 
della legittimazione del potere all'Est. Uo-
mini e donne diversi tra loro, anche se omo-
logati dai ferreo determinismo dei rapporti 
sociali di sfruttamento e d'oppressione, de-
boli, senza potere, come lo sono tutti i pro-
letari di questa terra, anche se le loro radici 
attingono ad una forza immensa, alla socia-
lità, alla vita contro le maschere funebri di 
un potere il cui unico simbolo è la violenza 
aperta, carichi delle loro storie individuali e 
della storia collettiva della loro classe che, 
per emergere, utilizza tutto ciò che ha a di-
sposizione, anche quel cattolicesimo e quel-
la Chiesa cattolica che in questi giorni tre-
mendi mostra tutto il cinismo del «pastore» 
che teme più le pecore che il lupo che le az-
zanna. 

Una grande rivoluzione proletaria dentro 
(contro) una inedita formazione sociale ca-
pitalistica. Una grande rivoluzione proleta-
ria dentro (contro) la falsa coscienza del so-
cialismo. Una rivoluzione che ha unito, pa-
zientemente, obiettivi rivendicativi ed 
obiettivi politici, obiettivi finali e obiettivi 
intermedi arrivando, ben presto, a costruire 
un proprio potere di contro a quello avver-
sario e dominante. Un potere troppo forte 
per poter recedere dalla strada della propria 
affermazione e (forse) troppo debole per 
tentare l'assalto al cielo. Una rivoluzione 
sola. Sola nel proprio compo, ma anche nel 
nostro, tanto scandalosi, tanto «irrealisti-
ci» appaiono i suoi contenuti anche a gran 
parte di noi, al movimento operaio occi-
dentale. 

Contro questa risoluzione, la potenza 
imperiale russa e il nocciolo duro del potere 
polacco hanno tramato, lottato, complot-

tato cercando in tutti i modi di dividere So-
lidamosc, di cooptarne una parte, giocan-
do cinicamente sull'aggravamento della cri-
si economica, affamando la gente. 

Le caratteristiche del «colpo» di Jaruzel-
ski rappresentano un modello di arte politi-
ca reazionaria: estromissione di un partito 
giudicato dalla gente assevito ad un potere 
straniero e concentrazione del potere nelle 
mani di un esercito che riveste i simboli 
dell'indipendenza nazionale, separazione di 

1 Walesa dal resto della direzione operaia, 
accreditamento di una sua disponibilità alla 
trattativa e chiamata in campo della Chiesa 
cattolica in funzione «moderatrice». Da 
buon militare il generale dittatore ha pensa-
to bene di disorganizzare al massimo le ca-
pacità di reazione del suo avversario cer-
cando di imporre con le armi quel «com-
promesso» a cüi la politica non era bastata. 
Svelando al tempo stesso la natura vera 
dell'unico compromesso possibile: la so-
stanziale liquidazione del potere proletario. 
Non è detto che ciò riesca. Il movimento 
operaio polacco sa che in questa partita 
gioca la sua stessa esistenza. 

E, forse, proverà ad imporre un suo 
compromesso. Se ciò accadrà, allora, toc-
cherà sul serio ai proletari dell'Est e 
dell'Ovest accorrere in aiuto di una rivolu-
zione che li trasforma tutti, di qua e di là 
della cortina. 

i n ordinaria 

I teorici del compromesso: PCI 

" Un vizio antico, 
una crisi futura 

Si deve stare da una parte sola, con gli 
operai polacchi; quando smetterà la sinistra 
«ufficiale» europea di attardarsi in distin-
zioni e prudenze in fin dei conti giustifica-
tone del golpe polacco? Di essere tanto ci-
nicamente e ottusamente «relista» da sacri-
ficare la comprensione dello scontro di 
classe e di potere in atto sull'altare della ir-
reale «composizione di interessi nazionali», 
pura accettazione delio stato di fatto? Di 
propugnare ancor oggi la tesi che regimi di-
spotici e a capitalismo di stato siano «rifor-
mabili»? Sono impostazioni che vengono 
da lontano (non a caso Bufalini cita il Me-
moriale di Yalta), che hanno guidato la 
«lettura» del PCI della «vicenda polacca», 
sfondando, largamente, anche in aree poli-
tiche e culturali alla sua sinistra, magari 
sotto la formuli più sofisticata dello «svuo-
tamento» dei-potere del regime attuato da 
Solidarnosc, che ha sempre oscurato, in no-
me di una ingegneria istituzionale di matri-
ce ingraiana, l'esatta comprensione del tra-
vagliato percorso del conflitto di classe. Il 
PCI risponde al golpe polacco come ha ri-
sposto nel '68; magari con più coscienza dei 
limiti, ma nulla di più. È incapace di sce-
gliere sino in fondo contro i generali; anzi, 
tutto sommato, li vede come il male mino-
re, ovviamente preoccupandosi che non sia-
no calpestate le più elementari garanzie di 
libertà (ma nel pessimo comunicato della 
sua Direzione non spreca una parola per 
esprimere solidarietà agli arrestati). L'uni-
co suo sfondo resta, anche per la Polonia, 
1'«unità nazionale», sua preoccupazione 
quella di ricordare (come fa anche Lama) 
che ha sempre teso ad isolare le «tendenze 
estremistiche» nel sindacato (con un po ' di 
maggiore prudenza l'accordo era fatto, per 
dio!); la sua certezza è che, tuttora, altra 
strada non vi sia che quella di ricostruire la 

1 IN O ù r m f i . 

C'è una t e s i nei romanzi g i a l -
l i e n e l l a c r i m i n o l o g i a che sen_ 
t e n z i a che l ' a s s a s s i n o t o r n a 
sempre su l luogo del d e l i t t o , 
t e s i che i l s i n d a c a t o sembra 
non s m e n t i r e quando, l a CGIL 
i n questo caso , a t r e anni dal 
varo d e l l a s c i a g u r a t a l i n e a del_ 
1 ' EUR, a u s t e r i t à e s a c r i f i c i , 
t o r n a n e l l o s t e s s o luogo per ri_ 
l a n c i a r e l a medesima s t r a t e g i a 
per combat te re i n f l a z i o n e e di_ 
soccupazi one. 

Si a f f e r m a , come a l l o r a , che 
non è i l cos to del l a v o r o i l 
c o l p e v o l e , ma p o i , per dare un 
a l t r o segno d i r e s p o n s a b i l i t à 
ne i c o n f r o n t i d e l l a n a z i o n e , è 
11 che s1 vanno a me t te re le ma 
n i : s a l a r i o e s c a l a m o b i l e . 

Poco Impor ta se l e passate s te 
r l U z z a z i o n i d e l l a s c a l a mobi-
l e , i l b l o c c o d e l l a c o n t i n g e n -
za s u l l e l i q u i d a z i o n i e anni d i 
f i s c a l 1 z z * z 1 o n 1 per i padron i 
( q u a l c o s a come 30 m i l a m i l i a r -
d i ) non hanno f e r m a t o l ' I n f l a -
z i o n e e l a d i s o c c u p a z i o n e . 

Nessun aumento r e t r i b u t i v o deve 
andare sopra i l t e t t o , s o t t o e_ 
l i m i n a z i o n e del f i s c a l drag e 
nuova f i s c a l i z z a z i o n e per l e a_ 
z i ende. 

Per ch i osa andare p io s u , che 
peste l o c o l g a , s i c u r e t a s s a z i £ 

' ) \ ' / " ! : 

ni p u n i t i v e per i l a v o r a t o r i da 
passare a l l ' I N P S e a l t r e impro 
b a b i l i per le Az iende . 

Questa m e n t a l i t à d i r e s a , d i au 
t o p u n i z i o n e che spopola nel sin^ 
d a c a t o , nasce da una a n a l i s i 
d e l l a c r i s i e . d e l l ' i n f l a z i o n e 
che è p re t t amen te padrona le e 
g o v e r n a t i v a , che a c c e t t a le com 
p a t i b i l i t à cu i devono a t t e n e r -
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s i s o l o i l a v o r a t o r i , che non 
ha a lcun r i g o r e di c l a s s e ( g l i 
i n t e r e s s i dei l a v o r a t o r i non so_ 
no q u e l l i del Governo e del pa-
d r o n a t o ) nè un minimo d i sc i en 
t i f i c i t a c i o è d i v e r i t à . 
Lama C a m i t i e Benvenuto come 
moderni Menenio A g r i p p a . 

In v e r i t à i l p rocesso di accumi£ . 
l a z i o n e di c a p i t a l e i n q u e s t i 
anni non è a f f a t t o d i m i n u i t o , 
anzi i n t e r m i n i r e a l i l a quanti_ 
t à di s a l a r i e l a q u a n t i t à di 
p r o f i t t i non sono s t a t i mai co_ 
s i d i s t a n t i n e g l i u l t i m i v e n t i 
anni . 

E1 accaduto invece che i capita_ 
l i sono p a s s a t i d a l l e i n d u s t r i e 
al s e t t o r e f i n a n z i a r i o e a l l e 
Banche, cos icché è aumentato l o 
i n d e b i t a m e n t o d e l l e prime e al 
c o n t r a r i o è p i ù f a c i l e e conve_ 
n i e n t e f a r e i s o l d i con i s o l -
d i s t e s s i . 

Basta i n f a t t i guardare le opera 
z i o n i i n t o r n o a l l e f i n a n z i a r i e 
( u l t i m a q u e l l a De Benedet t i -Ca l_ 
v i ) e ancor p i ù l e banche che 
p res tano denaro a t a s s i s u p e r i £ 
r i a l l ' i n f l a z i o n e e danno ai ri_ 
s p a r m i a t o r i i n t e r e s s i a metà 
d e l l a s t e s s a e l ' andamento d e l l o 
aumento dei p r e z z i che a f r o n t e 
di meno del 15% a l l ' i n g r o s s o 
passa ad un 40% nel s e t t o r e c i r 
c o l a z i o n e e ne l t e r z i a r i o . 

L ' i n f l a z i o n e , dunque, se s i mo-
s t r a come aumento dei p r e z z i in 
r e a l t à è un po ten te s t rumento 
di r i d i s t r i b u z i o n e - del r e d d i t o 
dai s a l a r i a i c a p i t a l i e f r a ca 
p i t a l i s t e s s i ; i l fenomeno emer 
gente è q u e l l o d e l l ' a u m e n t o dei 
s e t t o r i d e l l a c i r c o l a z i o n e e del_ 
l ' i n terme di az ione f i n a n z i a r i a ; , 
d e l l a supremazia del f i n a n z i e r e 
s u l 1 ' i mprendi t o r e . 

D ' a l t r a p a r t e l a r i s t r u t t u r a z i o 
ne s e l v a g g i a , l ' i n t r o d u z i o n e d i 
nuove t e c n o l o g i e , l ' e s p u l s i o n e 
di f o r z a l a v o r o è v o l t a a recu 
pera re a danno dei l a v o r a t o r i 
quote d i r e d d i t o che sono s t a -
te s o t t r a t t e al p r o f i t t o da al_ 
t r e p a r t i . 

Dunque non è t a n t o i l s a l a r i o 
i n d i v i d u a l e del l a v o r a t o r e che 
i m p o r t a al p a d r o n a t o , ma una 
maggior c a p a c i t à di p r o f i t t o 
o t t e n u t o mediante l a r i s t r u t t j j 
r a z i o n e e una d i soccupaz ione 
m a s s i c c i a , cosa ben p i ù impor -
t a n t e e s o s t a n z i o s a del b locco 
di qualche punto d i s c a l a mobj_ 
l e , e un a maggior d i s c i p l i n a 
per q u e l l i che r imangono, r i d j j 
z ione d e l l ' a s s e n t e i s m o , r e i n t r o 
duzione s o t t o q u a l s i a s i forma 
del c o t t i m o come i n c e n t i v o i n -
d i v i duale . 

Nel processo i n f l a t t i v o ag isce 
e ha g i o c a t o un r u o l o d i s p i n -
t a p reponderan te anche un a l t r o 
padrone, lo S t a t o , i l qua le a 
f r o n t e di un i n t r o i t o f i s c a l e 
c r e s c e n t e (a danno del l a v o r o 
d i p e n d e n t e ) , t a l e da s t u p i r e g l i 
s t e s s i m i n i s t r i , ha v a r a t o un 
r i a l z o d e l l e t a r i f f e e dei prez_ 
zi dei s e r v i z i e p e r t a n t o ha 
mantenuto i l cos to del denaro 
al di sopra del tasso di i n f l a 
z i o n e . 

La n e c e s s i t à di f i n a n z i a r e i l 
padronato e aumenti di spesa 
s t a t a l i q u a l i ad esempio q u e l -
le m i l i t a r i è a l l a base dei ta_ 
g l i a l l e spese a f a v o r e d e l l e 
masse p o p o l a r i . 

La spesa p u b b l i c a che c rea i n -
f l a z i o n e d e r i v a p r o p r i o da que 
s te s c e l t e p o l i t i c h e del gove£ 
no che s i r i p e r q u o t o n o poi i n 
t u t t o i l r e s t o del s i s tema p r £ 
d u t t i v o , con una campagna ben 
o r c h e s t r a t a , compl ice i l sinda_ 
c a t o , ha ormai c r e a t o n e l l ' e -
p i n i o n e p u b b l i c a l ' a s p e t t a t i v a 
d e l l ' i n e v i t a b i l i t à di sempre 
magg io r i t a g l i a l l a spesa s o c i ^ 
le e di a l t r i e p i ù oneros i aû  
ment i t a r i f f a r i . 

Siamo p e r c i ò ad una l i n e a poi 
t i c a s i a del G o v e r n o , s i a del 
padronato sempre p i ù net tamen-
te e b r u t a l m e n t e c l a s s i s t a e arr 
t i p o p o l a r e , sempre meno basata 
su l consenso. 

Quind i non è t a n t o l a macchin£ 
s i t à e l à r e a l i zzabi t i 1 à tecni_ 
ca d e l l e p ropos te s i n d a c a l i che 
c i i n t e r e s s a , quanto g l i e f f e ; t 
t i p r a t i c i e l a concez ione che 
v i s t a d i e t r o . 

Se i l c o l p e v o l e non è i l cos to 
del l a v o r o , ma anz i i l p o t e r e 
di a c q u i s t o i n q u e s t i anni è 
f o r t e m e n t e d i m i n u i t o , se Va fi_ 
s c a l i t à a f r o n t e di una evas ic i 
ne di d imens ion i i n c a l c o l a b i l i , 
s c a t t a p i ù e meg l io d e l l a sca-
l a m o b i l e , non è dunque su l sa 
l a r i o che s i deve a g i r e i n t e r 
min i di c o n t e n i m e n t o . 

E' dunque s b a g l i a t o p r o p o r r e un 
t e t t o a g l i aumenti quando è c h i £ 
ro che una d i f e s a r e a l e del s £ 
l a r i o deve p o r t a r e ad aumenti 
p u p e r i o r i a l l ' i n f l a z i o n e . 

E' s b a g l i a t a l ' e l i m i n a z i o n e del 
f i s c a l drag s u g l i aumenti del 
16% perchè i n sos tanza è una ri_ 
nunc ia a una r e v i s i o n e s o s t a n -
z i a l e e r a d i c a l e d e l l e a l i q u o -
te f i s c a l i . 

E' s b a g l i a t o un t e t t o che non 
l a s c i a spaz io per r e c u p e r a r e i l 
s a l a r i o perso i n q u e s t i anni e 
impedisce una r i d u z i o n e s i g n i -
f i c a t i v a d e l l ' o r a r i o d i l a v o r o 
che non s i a a c a r i c o e q u i n d i , 
un maggior s f r u t t a m e n t o dei ia_ 
v o r a t o r i s t e s s i , senza per a l -
t r o e f f e t t o a lcuno s u l l a d i s o c -
cupazi one . 

Una s t a g i o n e di c o n t r a t t i i n 
b i a n c o , s l i t t a t i , inconc luder^ 
t i , non fa rebbe a l t r o che p r o -
vocare u n ' a l t r a grave caduta d i 
f o r z a del movimento o p e r a i o : l o 
o b i e t t i v o d e l l a r i uni f i c a z i o n e 
d e l l e " f o r z e del l a v o r o , vecch ie 
e nuove, c i sembra improponib i_ 
l e i n questo modo. 

La a c c e t t a z i o n e d e l l a m i s e r i a 
non ha mai p r o d o t t o a lcuna tras_ 
fo rmaz ione p o s i t i v a , ma s o l o 
una maggiore c o m p e t i z i o n e f r a i 
v a r i c e t i e c a t e g o r i e e se i l 
pe r iodo d i u n i t à n a z i o n a l e e 
d e l l a l i n e a d e l l ' E.Ü.R. fu l a 
grande s t a g i o n e dei s i n d a c a t i 
autonomi del Pubb l i co Imp iego , 
oggi i l c o r p o r a t i vismo ha l e 
c o n d i z i o n i per espanders i anche 
n e l l e f a b b r i che . 

Già a quel tempo c i r i s u l t a v a n o 
i n s o p p o r t a b i l i i d i s c o r s i di 
r e s p o n s a b i l i t à n a z i o n a l e e l a 

" i s t i t u z i o n a l i z z a z i o n e " d e l s i n -
dacato s t e s s o , quando l a c l asse 
o p e r a i a s i faceva S t a t o , i l PCI 
p romet teva i l s o c i a l i s m o i n s i £ 
me a l l a D.C. e C a m i t i l a p i e -
na o c c u p a z i o n e ; a maggior r a g i o 
ne c i sono i n s o p p o r t a b i l i oggi 
che dei due tempi è r i m a s t o so 
l o q u e l l o dei s a c r i f i c i . 
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V i s t o che nessuno, nè i l s i n d a 
c a t o , che non d i f e n d e nè i l sa^ 
l a r i o nè paradossa lmente l ' o c -
c u p a z i o n e , nè i l PSI ormai ab-
bondantemente s u l l ' a l t r a spon-
da, nè i l PCI che o s c i l l a f r a 
una o p p o s i z i o n e morb ida e i l 
f a r da s t a m p e l l a a S p a d o l i n i , 
i n t e n d e t o c c a r e le banche, i l 
governo , l e f i n a n z i a r i e , l a 
spesa p u b b l i c a che f i n a n z i a 
l e r i s t r u t t u r a z i o n i e l a d isoc 
c u p a z i o n e ; è ormai c h i a r o quaii 
do f i n i r à l ' i n f l a z i o n e . 

Essa f i n i r à quando le r i s t r u t -
t u r a z i o n i saranno t e r m i n a t e e e 
avrà f i n e l ' o n d a t a dei l i c e n -
z i a m e n t i e quando sarà comp le ta 
t o i l t a g l i o d e l l a . s p e s a s o c i a ^ 
l e , r i ducendo s i g n i f i c a t i v a m e n 
te l e voc i s e r v i z i , s a n i t à , e 
l a s tessa Cassa I n t e g r a z i o n e 
non pagherà p i ù , v o l e n t i o no-

l e n t i , g l i e s p u l s i d a l l a produ 
z i o n e . 

Cosi l ' I t a l i a d e l l ' a n n o che ver 
rà sarà sempre p i ù colma d i d i -
s o c c u p a t i , l a bus ta paga sarà 
meno pesan te , c i sarà meno g i ù 
s t i z i a s o c i a l e e le d i f f e r e n z e 
s i vedranno maggiormente ,ne l le 
f a b b r i c h e sarà sempre p iù i l 
tempo dei capi e c a p e t t i e l e 
g e r a r c h i e spodesteranno i dele 
g a t i , i p r i v a t i s o s t i t u i r a n n o 
a poco a poco lo S t a t o nei ser 
v i z i , i p o l i t i c i f a ranno sem-
pre p i ù c i 5 che v o g l i o n o e lo 
i m p i e g a t o s i n d a c a l e model lo so 
c i a l i s t a o comunis ta di d e s t r a , 
" t e c n i c o " r e s p o n s a b i l e non con 
f l i t t u a l e anzi governante del 
c o n f l i t t o , -spopolerà anche l u i , 
come t u t t i g l i a l t r i , a l l a fac 
e i a di chi lo man t iene . 

E' dunque ora che a p a r t i r e dal 

l a c o n s u l t a z i o n e (se s i f a r à ) e 
dai c o n t r a t t i s i cominc i a o r -
g a m z z a r e i l d i s s e n s o , l o scon 
t r o p o l i t i c o n e l l e f a b b r i c h e e 
nel s i n d a c a t o . 

E' dunque ora che i l punto di 
v i s t a d e g l i s t e s s i l a v o r a t o r i 
e d e l l e masse p o p o l a r i s q u a r c i 
i l c i c l o pesante d e l l a grande 
p o l i t i c a e del grande s indaca l i_ 
smo, che le idee di g i u s t i z i a 
s o c i a l e , di u g u a g l i a n z a , d i un 
modo d i v e r s o di v i v e r e i n una 
s o c i e t à d i v e r s a t o r n i n o a f a r 
t remare ch i s u l l ' i n g i u s t i z i a , 
s u l l ' i n e g u a g l i a n z a ha c r e a t o i l 
suo p a t e r e . 

I l Car lone s e r v i r à a q u e s t o , 
I l Car lone è na to per q u e s t o . 

16% :COME 
La o r o p o s t a u n i t a r i a d e l l a 
C . G . I . L . su l cos to del l a v o r o 
s i propone d i s t a l i b i r e un vijn 
c o l o a l l a c r e s c i t a del s a l a r i o 
mone ta r io che non compor t i per 
d i t e n e t t e dovute a l l ' i n f l a z i o 
ne . 

I l processo i n f l a z i o n i s t i c o , 
o l t r e che un gene"» ie aumento 
dei p r e z z i , è un modo per r id i_ 
s t r i b u i r e i l r e d d i t o a f a v o r e 
de i p r o f i t t i : se i l a v o r a t o r i 
prendono p iù s o l d i i padron i 
vendono p i ù c a r o , i p r o f i t t i 
s i recuperano e i s a l a r i s i s va_ 
l u t a n o . In ques ta gara e n t r a pjj 
re lo S t a t o , i l qua le impone le 
sue tasse e aumenta l e t a r i f f e 
p u b b l i c h e per a s s i c u r a r s i i l 
g e t t i t o f i s c a l e . Schematicamen 
te abbiamo q u i n d i t r e s o g g e t t i 
d e l l a Economia: S t a t o , imprese 
e l a v o r a t o r i , i q u a l i c h i e d e n -
do un prezzo maggiore per c i ò 
che vendono ( r i s p e t t i v a m e n t e : 
s e r v i z i , p r o d o t t i e l a v o r o ) fan_ 
no c resce re l ' i n f l a z i o n e . 

Siccome i l a v o r a t o r i , i n questa 
gar-a, r e s t a n o d i s o l i t o i n d i e -
t r o , s i pone i l problema di ral_ 
l e n t a r e l a r i n c o r s a dei p r e z z i 
senza p e r d e r c i d i t a s c a p r o p r i a . 
La p r o p o s t a C . G . I . L . i n d i c a que 
s t o metodo: 
Lo Stato può creare un sistema 
di incentivi e penalità che 
costringano le parti sociali a 
rispettare il tasso di inflazio-
ne programmato al 16 % . 

L a v o r a t o r i e imprese avrebbero 
t u t t o l ' I n t e r e s s e a rispettare 
1 v i n c o l i - . Vediamo come: 

) r i ° n e tfc. 

aia. 

3 % condro l-.tozione 
¿y Rniicin, to) 

Quali Fiche. 

J27. poni. J; 

contingenza 
cU tassati 

LAVORATORI 

Uno dei t a g l i p iù c o n s i s t e n t i 
che deve s o p p o r t a r e i l s a l a r i o 
r e a l e è q u e l l o opera to dal f i -
sco: se s i pe rcep isce un s a l a -
r i o mone ta r io p iù a l t o , le tas_ 
se aumentano p i ù che i n propo_r 
z i o n e , anche se con quel s a l a -
r i o puoi comprarc i meno merci 
di Drima. Questo fenomeno può 
essere r i d o t t o i n questo modo: 

l a r e t r i b u z i o h e l o r d a media, 
per un anno, di un l a v o r a t o r e 
d e l l ' I n d u s t r i a è di 11 ,300 .000 
l i r e c i r c a , ogni punto di con-
t i n g e n z a che va ad a q g i u n g e r s i , 
dal gennaio ' 8 2 , a questo s a l £ 
r i o , ha questo v a l o r e : . 

2.389 - ( IRPEF 25% + cont r i_ 
b u t i p r e v i d e n z i a l i 7,8%)= 
= 1 .580 

Se, invece d e l l ' a l i q u o t a d e l -
1' IRPEF m a r g i n a l e , s i a p p l i c a 
l ' a l i q u o t a media che grava su 
q u e l l a r e t r i b u z i o n e annua 
(11,9%) i l c a l c o l o d i v e n t a : 

2.389 - (IRPEF 11,9% + 
+ c o n t r i b u t i p r e v i d e n z i a l i 
7,8«) = 1 .918 

I p u n t i di con t i naenza del 
1.982 e n t r e r e b b e r o in busta p<a 
ga con questo v a l o r e i n numero 
di 45, perchè t a n t i sono g l i 
s c a t t i di s c a l a mobi le che s i 
hanno con un aumento dei p r e z -
z i del 16%. Come però sappiamo, 
l a c o n t i n g e n z a copre s o l o i n 
p a r t e l ' a u m e n t o del cos to d e l - -
l a v i t a , Nel n o s t r o caso , per 
esempio, de te rmina un aumento 
del s a l a r i o del 125» d i f r o n t e 
a una i n f l a z i o n e del 16%. 
Se s i aggiunge l ' I % c i r c a di 
aumenti p r e v e d i b i l i per s c a t t i 
di a n z i a n i t à e passaggi di qua_ 
l i f i c a , r imane un 3% da c o p r i -
re con g l i aumenti c o n t r a t t u a -
l i , o s s i a una c i f r a o s c i l l a n t e ' 
f r a 25 e 30 m i l a l i r e l o r d e men_ 
s i l i , come t e t t o di r i c h i e s t a 
per i p r o s s i m i r i n n o v i . 

Ri assumendo : 

Si dà t u t t a v i a i l caso che 
a lcune c a t e g o r i e r i v e n d i -
ch ino aumenti r e t r i b u t i v i 
che s u p e r i n o i n percentua^ 
l e i l t asso d i i n f l a z i o n e , 
per recupera re almeno una 
quota del s a l a r i o r e a l e 
perso i n p a s s a t o . Cosa su£ 
cede? A quel punto e n t r e -
rebbero i n g ioco le pena-
l i z z a z i o n i : 

1 - Per ogni m i l l e l i r e di 
aumenti r e t r i b u t i v i su 
p e r i o r i al t e t t o , s i 
t o r n e r e b b e ad a p p l i c a 
re l ' a l i q u o t a marg ina 
l e d e l l ' IRPEF: 
1 .000 - ( IRPEF 25% + 
+ Con t rbu . P r e v i d . 
7,8 %) « 670 
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2 - Su q u e s t a c i f r a g r a v £ 
rebbe i n o l t r e una e re 
s c i t a de i c o n t r i b u t i 
( p e n s i o n i , a s s e g n i fa_ 
mi g l i a r i ) a n c o r a da 
s t a i i b i re . 
Se l a i p o t e s i è d e l 7% 
avremo : 
1 .000 - ( 25% + 7 , 8 + 
+ 7%) = 600 1 i re c i r e a ; 

In q u e s t o modo pe r o t t e n e r e 
1 0 . 0 0 0 1 i re i n p i ù i n bu-
s t a p a g a , r i s p e t t o a l t e t 
t o de l 16%, d o v r a n n o c h i e 
d e r s i 1 6 . 0 0 0 L i r e c i r c a d i 
aumento de l c o s t o de l l a v o 
r o , con un e f f e t t o f o r t e -
mente d i s s u a s i v o . 

IMPRESE 

Anche per l e i m p r e s e v a r -
rebbe i l g i o c o d i i n c e n t i _ 
v i e d i s i n c e n t i v i : 

1 - a p a r t i r e dal g e n n a i o 
1 9 8 2 , l a CGIL p ropone 
d i a n n u l l a r e g l i one-
r i s o c i a l i a c a r i c o 
de l le i m p r e s e , che g ra 
vano s u l l a c o n t i n g e n z a . 
N e l l ' i n d u s t r i a o g n i 
p u n t o che s c a t t a c o s t e 
rebbe a i p a d r o n i 2 . 3 8 9 
l i r e p i u t t o s t o che l e 
a t t u a l i 3 . 2 0 0 . 

2 - q u e s t o b e n e f i c i o r e s t e 
rebbe i n v i g o r e f i n c h é -

p u n t i d i s c a l a m o b i l e a 3 . 2 0 0 
l i r e , e i n o l t r e - d o v r e b b e r o su^ 
b i r e un aumento d e l l ' I R P E G , che 
è l ' i m p o s t a s u l r e d d i t o d i i m -
p r e s a . 

Al d i l à de i f o r t i l i m i t i , e c o -
nomi c i e p o l i t i c i , che q u e s t e 
manovre impongono a l l a c o n t r a i 
t a z i o n e , r e s t a n o a l c u n e o b i e z i t ) 
n i d i o r d i n e t e c n i c o che è pos_ 
s i b i l e f a r e . 

1) con l a manovra d i d e t r a z i o n e 
f i s c a l e l o S t a t o r i n u n c i a a 
una p a r t e d e l l e i m p o s t e sul_ 
l a s c a l a m o b i l e e d e g l i one__ 
r i s o c i a l i d i competenza dej_ 
le i m p r e s e ; c i ò g l i c r e a un 
buco ne l b i l a n c i o d i a l c u n e 
m i g l i a i a d i m i l i a r d i , che de 
ve i n q u a l c h e modo r i e m p i r e , 
p e r c h è c ' è un t e t t o d i 5 0 . 0 0 0 
m i l i a r d i a l d e f i c i t e un l i_ 
m i t e a l a i o n e r i d e l d e b i t o 
p u b b l i c o . Può f a r l o aumentan 
do l e t a r i f f e de i p u b b l i c i 
s e r v i z i e / o l e i m p o s t e indj_ 
r e t t e , c i ò p r o v o c h e r e b b e l a 
ascesa de i p r e z z i o l t r e i l 
t e t t o p rogrammato e q u e s t a 
sa rebbe p a g a t a , q u a s i e s c l j j 
s i v a m e n t e , da i r e d d i t i d e g l i 
s t r a t i s o c i a l i non p r o t e t t i 
da l meccan ismo: p e n s i o n a t i , 
s t u d e n t i , d i s o c c u p a t i , pub-
b l i c o i m p i e g o . 

2) C'è una d i f f e r e n z a d i t r a t -
t a m e n t o n e l l a manovra f i s c a 

l e : i p u n t i d i c o n t i n g e n z a 
d e l l ' 82 pe r i l a v o r a t o r i so 
no t a s s a t i i n p a r t e , p e r l e 
i m p r e s e sono t o t a l m e n t e de-
t a s s a t i . Nel caso d i sfonda^ 
mento de l t e t t o d d e l 163!, do 
v u t o a t u t t e e due l e p a r t i 
s o c i a l i : l ' I R P E G può e s s e r e 
evasa , 1 ' IRPEF n o . 

3) Per l e imprese s i t r a t 
t a s o l o d i u t i 1 i n e t t i , 
anche p e r a l t r i m o t i v i . 
Supponiamo che una az ier^ 
da , con r e l a t i v a 1 i b e £ 
t à d i m a n o v r a , a b b i a 
g i à p rogrammato p e r l o 
'82 un aumento de l 16% 
de i p r o p r i 1 i s t i n i , ad 
essa s i p r e s e n t a n o due 
e n t r a t e d i cassa non 
p r e v i s t e : 
a - l a d i m i n u z i o n e d e g l i 

o n e r i s o c i a l i s u l co^ 
s t o de l l a v o r o 

b - l a p o s s i b i l i t à d i un 
m a r g i n e d i p r o f i t t o 
n e t t o r e l a t i v a m e n t e 
s u p e r i o r e se r i e s c e 
ad aumentare i p r e ^ 
z i o l t r e i l 16% pri_ 
ma che l ' i n d i ce de 1 
suo s e t t o r e s f o n d i 
q u e l t e t t o . 

4 ) Un c o n t r o l l o e f f i c a c e 
s u l l a p o l i t i c a de i prez^ 
z i d e l l e i m p r e s e è qua-
s i i m p o s s i b i l e . 

1.570.000 FIRME ! ! 

l ' i n d i c e de i p r e z z i a l l ' i n g r o ^ 
so d i ogn i s e t t o r e i n d u s t r i a l e 
non s u p e r i i l 16% d i aument i 
n e l ! ' 8 2 . Se a t t r a v e r s o un c o n -
t r o l l o s i r i l e v a s s e r o aument i 
o l t r e q u e l t e t t o , l e i m p r e s e 
d o v r e b b e r o t o r n a r e a Damare i 

L'Uffieio C e n t r a l e per i refe-
rendum sta finendo il c o n t e g g i o 
di 1 . 5 7 0 . 0 0 0 firme r a c c o l t e . 

La p e r c e n t u a l e di errore fino-
ri v e r i f i c a t a è del 2,5%. 

La conferma dei referendum è ar_ 
mai s i c u r a . L ' U f f i c i o C e n t r a l e 
di Statistica darà l'annuncio 
ufficiale il 15 d i c e m b r e , suc-
c e s s i v a m e n t e la Corte C o s t i t u -
zionale, ricevuta la c o m u n i c a -
zione, dovrà decidere la ammis_ 
sibilità dei R e f e r e n d u m . 

La decisione sarà presa entro 
il 20 g e n n a i o e p u b b l i c a t a en-
tro il 10 f e b b r a i o . 

La Corte C o s t i t u z i o n a l e può s£ 
lo dire se il Referendum è am-
m i s s i b i l e o m e n o , in base alla 
legge e non e n t r a r e nel m e r i t o 
delle q u e s t i o n i poste dai r e f £ 
rendum stassi . 

In particolare deve fare rife-
rimento all'Art. 75 della Costi_ 
tuzioneche limita l'uso del Re-
ferendum per le leggi Tributa-
rie e-di Bilancio, di Amnistia 
e di Indulto, di autorizzazio-
ne a ratificare trattati inte£ 
nazionali.. 

Ricevuta la comunicazione del-
la ammissibilità dei 2 Referan 
dum da parte della Corte Costi_ 
tuzionale, il Presidente della 
Repubblica indirà con decreto 
i Referendum in una domenica 
compresa fra il 15 aprile e il 
I 5 giugno . 
In caso di elezioni politiche 
anticipate il Referendum viene 
spostato di un anno. 
II Referendum non sarà affattura 
to solo se interverrà una legge 
che modifica l'oggetto dal re-
ferendum, in modo sostanziale e 
nello stesso senso indicata .dal 
referendum stesso. 
Non sono però sconosciuti nella 
più, recente attività della Co£ 
te Costituzionale in tema di re 
ferendum, interpretazioni ed in_ 
terventi esclusivamente politici 
tanche se presentati poi in for 
ma tecnico-giuridica) . 
Al fine di evitare "sorprese" 
occorre, quindi, una larga mo-

bilitazione dei lavoratori, oha 

ponga dei limiti alla a m p i e a 

discrezionali attività della 

Suprema Corte. 



6 IL MUTANTE 
Il significato delle parole 

muta con i tempi e con il modi-
ficarsi delle linee politiche. 
Si direbbe che anche il vocabo-
lario sia una variabile dipenden 
te vittima delle compatibilità. 

Negli anni '70 il contratto 
voleva dire un momento di scon-
tro politico contro i padroni, 
rivendicazione di obiettivi sa-
lariali, normativi ecc. a pre-
scindere dagli interessi padro-
nali, raccogliendo le spinte piC 
alte di settori del movimento o 
peraio per generalizzarle. 

Oggi il contratto è, secondo 
i dettami della premiata ditta 
Lama, Camiti Benvenuto S.p.A., 
un piano della famosa casa che 
bisogna costruire sotto il 'tet 
to" . 

Anzi, il rischio è addirittu 
ra quello che diventi una canti 
r.a: il luogo dove si mettono le 
cose vecchie e in disuso, dove 
non abita nessuno, nascosta agli 
occhi di tutti e inutile perfi-
no come rifugio in caso di attac 
co atomico.I contratti dell'in-
dustria dovrebbero essere questo 
per CGIL - CISL - UIL. 

Il costo del contratto, per 
quanto rig. uarda la parte sala-
riale, deve stare sotto il tetto 
e dalle prime proposte che emer-' 
gono ci staranno decisamente, 
senza nemmeno tenere conto della 
variabile dell'aumento della prò 
duttività . 

Anche una riduzione di orario 
di due ore, come sembra emergere 
dalla discussione per ora contra 
stata della F.L.M., per di più 
comprensiva dell'ora già ottenu-
ta nel contratto precedente e 
mai concessa nella realtà dai pa 
droni, è assolutamente inutile 
per la battaglia per la difesa 
dell'occupazione. 

mm 

La riduzione di orario pone 
un argine con. una certa effica 
eia alla riduzione di occupazio 
ne in atto, se è consistente ed 
attuata in brevissimo tempo; in 
caso contrario viene riassorbi-
ta abbondantemente dall'aumento 
della produttività e quindi è a 
costo zero. 

Una impostazione del genere 
non è solo sotto il tetto, ma 
denota il fatto che già oggi un 
obiettivo fondamentale delle Con 
federazioni è stato raggiunto: 
quello di ridurre al silenzio le 
Federazioni di categoria distrug 
gendo la loro autonomia. 

E' un passo fondamentale ver 
so la totale centralizzazione 
delle relazionioni industriali 
e la realizzazione del patto so 
ciale. Non è solo un fatto po-
litico, ma di intelligenza, la 
forza di fare della mediazione 
la propria arte, dopo aver media 
to col padrone, poi con le paro 
le, adesso si arriva alla media 
zione con la realtà, ad un filo 
sofeggiare astratto degno dei 
platonici. 

Qualcuno deve spiegare infat 
ti che credibilità possono avere 
dei contratti che chiedono ben 
poco e non hanno, per carità, 
nemmeno un significato politico 
di scontro con il padronato ed 
il Governo. 

Qualche sindacalista ci deve 
spiegare se avrà veramente il co 
raggio di andare a dire in una 
assemblea che bisogna scioperare 
per chiedere una quantità di sol 
di che con fatica riuscirà a co 

siste più, che se oggi si fàces^ 
se un referendum fra i lavorato 
ri sul fare o non fare i contrat 
ti forse vincerebbero quelli che 
non lo vogliono fare, perchè le 
ultime iniziative del sindacato 
hanno provocato solo danni e 
quindi chissà cosa ci rimettereb 
bero questa volta i lavoratori? 

E' qualunquismo questo? 
Forse, ma di chi è la colpa? 
Qualcuno verrà a dire che se si 
calcolano i meccanismi vari che 
sono sempre nascosti nelle pie-
ghe dei contratti i soldi ci so 
no poi lo stesso, perè non biso 
gna dirlo: bene a costoro è ora 
di dire chiaramente che non so-
no dei furbi, ma dei pericolosi 
mitomani. 

La sfiducia dei lavoratori 
non la si recupera con la mode-

prire quanto è prevedibile che si razione temperata da qualche 
perderà per gli stessi scioperi 
e per chiedere una riduzione di 
orario così limitata e soprattut 
to dopo che di fronte al rifiuto 
di applicare la riduzione di una 
ora ottenuta con il precedente 
contratto il sindacato non ha 
fatto nulla. 

Veramente cari sindacalisti, 
avete una faccia di bronzo così 
grande, certo la vostra arte di 
riempire di parole fumose e di 
nulla scatole vuote ha raggiunto 
livelli molto raffinati, ma c'è 
un limite a tutto. 

Ma vi rendete conto di quel-
lo che ci circonda: lo sapete 
che molte fabbriche sono in cas 
sa integrazione, che alla FIAT 
dopo la "vittoria" dell'anno 
scorso il sindacato quasi non e 

furbizia, nè con tali artifici 
si affronta l'arroganza del pa-
dronato e del Governo. 

La sfiducia dei lavoratori 
ha origini più lontane, essa è 
nata quando si è visto che si 
lottava senza ottenere nulla o 
quasi sul piano materiale, e 
non si capisce più chi è il ne 
mico e chi è l'amico (tutti so-
no infatti divenuti interlocuto 
ri) . 

Al di là dei contratti è in-
vece necessario dire che questo 
Governo è un nemico perchè redi 
stribuisce il reddito dai lavo-
ratori ai padroni e perfino agli 
speculatori edili e ai generali 
in modo qualitativamente e quan 
titativamentepiù pesante di mol 
ti Governi democristiani. 



Che 1 ' inflazione stessa non 
è vero che colpisce tutti ma è 
un ridistributore del reddito 
dai lavoratori ai padroni e ai 
ceti medi. 

Che i vertici confederali 
traggono la loro scelta dal fat 
to che in essi sono in maggiorar), 
za coloro che si rifanno alle 
forze politiche di Governo e pre 
vale in modo quasi unanime lina 
ottica filo-padronale nell'af-
frontare i problemi. 

Che la ristrutturazione in 
atto porta alla riduzione del-
la mano d'opera in modo pesante 
e quindi non è vero che siamo 
di fronte ad un problema di ac-
cumulazione del capitale e di 
investimenti. 

Che non è vero che' le divi-
sioni fra i lavoratori nascano 
dall'egualitarismo: la profes-
sionalità vera oggi tende a spa 
rire, così come le varie cate-
gorie di lavoratori, e tutto 
questo non lo rimpiangiamo af-
fatto, le mansioni reali sono 
sempre più simili. 

Questa spinta alla professio 
nalità che oggi viene avanti 
non è niente altro che una ri-
chiesta corporativa che viene 
favorita dai padroni perchè co 
sì si dividono i lavoratori fra 
di loro e dalle confederazioni 
perchè coloro che sono inqua-

drati nelle categorie più alte 
devono diventare la loro vera 
base di massa in una logica da 
sindacato autonomo. 

Anche questo aspetto alla 
spinta, al premio,aalla profes 
sionalità non va giudicato mo-
ralisticamente, ma a partire 
dal fatto che l'egualitarismo 
non era solo una spinta ideale, 
ma portava anche un guadagno 
consistente a tutti; è stata la 
politica dei sacrifici, non lo 
egualitarismo che hanno fatto 
allontanare impiegati e tecni-
ci . 
Che l'obiettivo più generale 
della riduzione di orario sia 
un fatto decisivo non solo sul 
piano occupazionale, ma soprat 
tutto su quello di una conce-
zione della vita che vede sem-
pre meno il centro nel lavoro 
in quanto tale, subordinandolo 
ad altre scelte, e quindi chie 
de maggiore flessibilità e me-
no fatica. 

Tutti questi non sono obiet 
tivi sindacali, ma elementi di 
una battaglia politica di cui 
i contratti sono una parte im-
portante . 

Solo ricostruendo una cultu 
ra e una pratica antagonista 
che ponga le basi per una bat-
taglia per una società diversa 
è possibile pensare ad una con 
tratto che cerchi di rifondare 

un rapporto con i lavoratori e 
sia almeno parzialmente adegua 
to allo scontro politico in at 
to. 

E allora: . 
- No al 16% e ogni compatibili 

tà. 
- Aumento salariale consisten-

te.e uguale per tutti. ._•.-• 
- Riduzione di orario a 35 ore 

per tutti e proposte di fles 
sibilità dello stesso a parti 
re dalle esigenze dei lavora 
tori e non del padrone. 

- Proposte di modifica normati 
va che rifiutino l'allargamen 
to del ventaglio salariale 
del numero dei livèlli, e si 
muovano invece nel senso di 
una riunificazione dfei lavo-
ratori delle grandi aziende 
con quelli del decentramento. 

Sinai bel suol d' amor ! 
Dopo la decisione di installa-
re i nuovi missili nucleari in 
Sicilia, dopo aver aumentato 
del 34 % le spese militari, il 
primo Coverno laico del dopo-
guerra (con un Ministro della 
Difesa socialista) ha deciso 
di inviare un contingente di mi 
litari italiani di leva nel Si 
nai. 
Questo contingente, definito 
retoricamente " di pace" dovreb 
be essere lo strumento per rea 
lizzare gli accordi di Camp 
David tra Egitto ed Israele, ma 
rifiutati dalla stragrande mac; 
gioranza dei paesi arabi, in 
quanto non tengono in nessun 
conto i diritti del popolo pale 
stinese. 
Questi accordi, oggi, sono so-
stanzialmente il vero ostacolo 
a qualsiasi iniziativa di pace 
in Medio Oriente. 
Difendere questo accordo signi 
fica difendere gli interessi 
U.S.A. ed accettare la logica 
americana di divisione del fron 
te arabo. 

"(lt3|ia da!Wtr ? 
"¿m U N I U Ì C . 
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Ma oltre a ciò, la decisione i-
taliana segne una "svolta" ri-
spetto al ruolo tradizionale 
dell'esercito italiano nella 
Nato e nel Mediterraneo. 
Con la recente intenzione della 
Grecia di Papandreu di uscire 
dalla Nato ed i fermenti anti-
atlantici presenti in Spagna e 
negli altri paesi europei, la 
Italia si è ritrovata ad esse-
re l'alleato più docile ed af-
fidabile degli U.S.A. 
Lagorio tutto ciò lo ha capito 
molto bene ed ha giocato un ruo 
lo di primo piano' in questa nuo 
va situazione venutasi a crea-
re nello schieramento atlanti-
co . 

Le conseguenze Ideila scelta 
strategica di "gendarme attivo 
nel Mediterraneo" ed ora anche 
fuori, sono assai gravi per la 
economia italiana, con 1'aumen 
to delle spese militari ed il 
peso sempre più consistente che 
l'industria bellica ha assunto 
nelle struttura economica nazio 
naie. E in proposito è da criti 
care l'atteggiamento di coloro 
che demagógicamente di dichia-
rano per la pace e lottano con 
tro la fame nel mondo, e poi 
non dicono una parola su una ne 
cessari^riconversione ad altri 
fini dell'industria bellica na 
zionale, (leggasi in particola 
re "Sindacato Confederale"). 

E la rinnovata efficacia dello 
Esercito Italiano stimola nuo-
ve pericolose "suggestioni" in 
una parte dei suoi quadri. 
Per contro il "clima" generale 
nelle caserme è destinato a pecf 
giorare, alla democratizzazio-
ne non crede ormai più nessuno, 
Cobar ecc. sono stracci da but 
tare, la giustizia militare per 
segue la sua deleteria opera, 
condannando tutti, dai seguaci 
dei culti emergenti ai militari 
democratici. 
In questa non rosea soluzione, 
la parola d'ordine è una sola-i 

SPADOLINI , LAGORIO, NEL SINAI 

ANDATECI VOI! 

I Quotidiano 
Selìavoratgri 
n vostro quotidiano 

il vostro settimanale 

cerchi casa? 
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PER IL RECUPERO AUTOGESTITO DELLE CASE DEGRADATE 
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le iscrizioni sono aperte a tutti i 

fnria. 
«volontà di intendersi» tra tutte le forze po-
litiche e sociali in Polonia. È accettabile, 
dunque, in prospettiva, anche la dittatura 
militare (magari con una dose maggiore di 
formale pluralismo e meno coprifuoco tra 
qualche mese) se questo rassicura l'orso so-
vietico, se la «cautela» eviterà la «guerra ci-
vile». 

Potenza di una cultura idealistica e so-
cialdemocratica! Il PCI sembra dimenticare 
che l'itinerario futuro della Polonia si inter-
secherà con alcuni problemi che hanno ra-
dici nelle scelte dell'oggi: quali le forme di 
resistenza sociale attiva o passiva di lungo 
periodo? Come e quanto essa disarticolerà 
questo esercito fortemente «nazionale»? 
Quale ruolo assumerà un 'istituzione davve-
ro nazional-popolare come la chiesa polac-
ca? Ma soprattutto, è segnato una volta per 
tutte l'esito del vasto sommovimento socia-
le e di potere? La normalizzazione naziona-
le ed internazionale, con l'accordo dei go-
verni occidentali, verrà sull'accettata di-
struzione dell'autorganizzazione operaia e 
di massa? Questa sarebbe una tomba, non 
una soluzione, anche per la sinistra ufficiale 
europea. Ma se il moviemnto polacco, ma-
gari da vecchia talpa, scavando e riemer-
gendo, non lasciandosrscompaginare, riu-
scisse ad impostare una lotta di lungo pe-
riodo, quale contributo darebbe alla co-

ultim'orA 

senzrr casa. 

struzione di un programmma unificante per 
il potere che ricolleghi l'esperienza autoge-
stionaria a forme di direzione politica, una 
posizione come quella del PCI di sostanzia-
le accettazione de! «compremesso 
armato»? 

Ci pare che se l'orizzonte entro il quale si 
muoverà il PCI sarà quello che ora, pur tra 
pudori e malesseri emerge, un ben trava-
gliato periodo l'attende, dilacerato tra posi-
zioni più mature e coraggiose (quali sem-
brano emergere, ad esempio, nel corso delle 
prime manifestazioni anche in settori della 
FGCI), altre che, accentuando una colloca-
zione internazionale, finiranno col delegare 
completamente il problema alle cancellerie 
socialdemocratiche; senza dimenticare lo 
«storico» legame delle masse popolari del 
PCI al «socialismo» sovietico, che è feno-
meno più ampio, complesso (e quindi più 
pericoloso) di rozze posizioni «kabuliste» e 
che potrebbe trovare forme di saldatura 
con settori giovanili per la pari aggressività 
dell'imperialismo USA. 

È azzardato prevedere che se il PCI reste-
rà abbarbicato alle posizioni sulla «rifor-
mabilità» espresse sulla vicenda polacca nel 
famoso Contemporaneo di Rinascita del 26 
settembre '80, la Polonia sarà un moltipli-
catore della sua crisi politica, sociale, cultu-
rale, morale? 
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I fatti polacchi hanno avut. subito le prime conseguenze ne-
negative anche per i lavoratori italiani a testimoniare se 
ce ne fosse bisogno che qualsiasi attacco rivolto agli ope -
rai, ovunque questo avvenga, ci colpisce tutti. 
CGIL CISL UIL sfruttando, con tempismo degno di miglior cau-
sa, l'attenzione rivolta al colpo di stato, hanno varato il 
cosiddetto pacchetto anti-inflazione, ovvero il tetto del 
16%, e senza porre tempo in mezzo l'hanno presentato a Spad« 
lini. E la consultazione dove è finita? La democrazia operai 
a anche per il sindacato, come per tutti i governi occidenta 
li, và bene solo in polonia? ~ 

Ma non basta; il socialista Balsamo, ministro dei trasporti, 
ha subito imitato in piccolo Jaruzelski varando .un decreto 
legge che trattiene ai ferrovieri 8 ore di salario anche per 
scioperi di I ora. Un attacco durissimo al diritto di scio-
pero, soprattutto ai consigli dei delegati in grossa diffi 
•oltà a dichiarare lotte, a questo punto ovviamente di una 
giornata intera. Questa è l'unica risposta "positiva" del 
governo ad un contratto scaduto ormai da 12 mesi. 


